
Prima telefonata 
tradotta 
via computer 
intercontinentale 

È riuscita la prima parte dell' espenmento di traduzione 
computerizzata delle telefonate condotta la scorsa notte 
tra I istituto intemazionale per la ricerca avanzata sulle te
lecomunicazioni di Kyoto con tecnici della Siemens e dell' 
università di Karbruhe In Germania e dell' università Car-
negie-Mellon di Pittsburgh negli Usa. Stando a un portavo
ce dell' istituto di Kyoto, l'espenmento che continuerà per 
alcuni giorni fino a che saranno state completate 700 tele
fonate di 15 minuti I" una, mira a sondare capacità e limiti 
di un computer centrale in grado di tradurre un vocabola- • 
rio di 1.500 parole dal giapponese in tedesco e in inglese e 
viceversa combinate in frasi idiomatiche tipiche. Il destina
tario non è in grado di sentire la voce della persona con cui 
sta comunicando ma, a distanza di una decina di secondi, 
riceve solo le frasi tradotte nella «voce» sintetica del com
puter e. per esempio, sente «aufwledersen» quando chi sta 
all' altro capo del filo dice «sayonara». Solo in un caso, ha 
sottolineato il portavoce, il computer non è riuscito a tra
durre correttamente una parola ma ha posto nmedio all' 
errore quando la parola è stata ripetuta. Il sistema, messo a 
punto dopo sette anni di lavoro e una spesa di 16 miliardi 
di yen, 192 miliardi di lire circa, funziona con una tecnolo
gia completamente digitale e non sarà pronto per entrare 
in servizio prima di 10 anni. 

Scoperto 
in Australia 
deposito gigante 
di pesci fossili 

Un paleontologo australia
no ha scoperto uno dei più 
ricchi depositi di pesci fossi
li al mondo, per una pro
fondità di 20 metri, in un la
go prosciugato presso Ca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nowindra nel centro-ovest 
• > " ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ™ " " ^ ™ del Nuovo Galles del Sud. 
Assisitito da un bulldozer messo a disposizione dal locale 
municipio Alex Ritchie ha portato alla luce negli ultimi 
giorni oltre 200 fossili risalenti al periodo Devoniano, circa 
350 milioni di anni fa, e prevede di trovarne una quantità 
cinque volte maggiore 1 pesci morirono quando il laghetto 
si prosciugò: le condizioni meteorologiche di allora assicu
rarono la preservazione dei resti di vane specie di pesci, tra 
cui i rarissimi Groenlandespis e Canowindra Grossi, oltre a 
Bothriolepis e Remlgolepis. Il deposito fu scoperto alcuni 
mesi fa durante lavori stradali e poi ricoperto fino a pochi 
giorni fa per impedire furti o vandalismi. «È una delle mag
giori scoperte del genere al mondo, per la quantità e quali
tà degli esemplari» ha detto il dottor Ritchie. 

Giappone: 
consumate 
bearne 
di balena 

Il governo giapponese in
tende dare 11 via a una cam
pagna a favore-del consu
mo di carne di balena che 
vanta elevate proprietà nu
tritive, fa bene alla pelle e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ combatte 1" anemia. La 
" " " ^ ^ " • ^ ^ • • ^ ^ ™ campagna, ha detto a To
kyo un portavoce dell' ente ministeriale per la pesca, mira 
a creare un clima favorevole al consumo di carne di balena 
in vista della riunione annuale della Commissione intema
zionale per la caccia alle balene (Iwc) che si terrà in mag
gio a Kyoto. Compito della commissione è quello di regola
re la caccia alle balene che alcuni paesi e alcune organiz
zazioni ambientaliste ritengono In via d'estinzione. Tra le 

-.iniziative previste per la campagna, che comincerà ai primi 
di febbraio, ci sono annunci televisivi e articoli su diverse 
pubblicazioni a tiratura nazionale che spiegano le proprie-

1 tà nutritive e terapeutiche della carne di-bàlenav Alla cam
pagna parteciperanno anche l'Associazione delle aziende 
della pesca e l'Associazione dei cacciatori di balene che 
per I) 19 aprile hanno Indetto una manifestazione a To'tyo 
e che il nove di ogni mese celebreranno il «Giorno della ba
lena» d'accordo con un gruppo di ristoratori. Questi offri
ranno al clienti sconti sui piatti a base di carne del grosso 
cetaceo. L' ente, ha aggiunto il portavoce, invierà anche 
comunicali a scuole e istituzioni pubbliche nel quali deli
nea la posizione del governo sulla caccia alle balene. 

Sono più di tremila i filippi
ni uccisi dalla malana nel 
1992. Lo ha reso noto ien il 
ministero della sanità di Ma
nila precisando che ogni 
anno circa mezzo milione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di filippini contraggono la 
""•• • • i l»™»"""»»»»"— malaria, c n e si diffonde at
traverso le zanzare ed è caratterizzata da access! di febbre, 
anemia ed itterizia. Secondo i dati riportati dall'ufficio del- , 
l'organizzazione mondiale per la sanità a manlla. In circa 
un centinaio di paesi tropicali, ogni anno. Intorno a due 
milioni di persone muoiono di malaria. Secondo la stessa 
organizzazione «sono più le vittime causate dalla malaria 
che quelle dell'aids, nonostante la sindrome da immuno
deficienza acquisita sia potenzialmente più devastante». 

Più di tremila 
i filippini 
uccisi 
dalla malaria 
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e forse clomardwrOTO in un universo derriaterializzato 

Il sogno elettronico 
Apriamo, con questo intervento di Tomas Maldona-
do, architetto e urbanista notissimo nonché recente 
autore di un libro sulla realtà virtuale (editore Feltri
nelli), una discussione sulle prospettive aperte da 
questa nuova tecnologia. La realtà virtuale, infatti, 
ha suscitato un interesse crescente in questi anni, 
ma anche due atteggiamenti opposti: rifiuto pregiu
diziale e celebrazione acritica. 

TOMAS MALDONADO 

• 1 Realtà virtuale è l'e
spressione oggi più corrente
mente usata a livello giornali
stico. Nella pubblicistica tec
nico-scientifica sull'argo
mento invece si preferisce 
parlare di mondo virtuale 
(virtual world), ambiente 
virtuale (virtual enoiron-
meni), spazio virtuale tridi
mensionale (3D virtual spa
ce) . In tutte queste espressio
ni, come si vede, è presente il 
termine virtuale, ma è assen
te quello di realtà. Il motivo 
forse è che si cerca di sottrar
si alle implicazioni filosofi
che della nozione di realtà. 

Alcuni studiosi, al contra
rio, si avvalgono della espres
sione realtà artificiale (artifi
cio/ reality), il che in pratica 
è una scelta diametralmente 
opposta alla precedente Ari- ' 
che se meno impegnativa di 
quella di realtà virtuale. Infat
ti l'artificializzazione de l la , 
realtà è, nel mondo in cui vi
viamo, un fatto acquisito, il 
programma invece di una 
virtualizzazione della realtà 
solleva, come ho cercato di 
dimostrare nel mio ultimo li
bro, problemi teorici di ben 
altra portata. Occorre am
mettere tuttavia che queste 
sfumature terminologiche, 
seppur cariche di significato, 

'non possono infirmare là'or
mai generalmente accettata 
nozione di realtà virtuale. Si 
sa da un pezzo che voler 
cambiare espressioni capil
larmente messe in circuito 
dai media è assumersi un . 
compito a dir poco dispera
to. Questo vale anche per la 
realtà virtuale. Diamola quin- . 
di per buona e cerchiamo di 
esaminarla, per cosi dire, 
dall'interno 

1 Alla base dell'idea di real
tà virtuale c'è la dicotomia 
reale/virtuale. Simile dicoto
mia non è, sia chiaro, una 
novità nella tradizione filoso
fica e scientifica occidentale: 
la troviamo nella, scolastica 
(oirtualiter/matenaliter), . 
nell'ottica (immagine virtua
le/immagine reale), nella fi
sica meccanica (spostamen
to virtuale/spostamento ef
fettivo), nella logica (giudi
zio virtuale/giudizio reale), 
nell'informatica ("memoria 
virtuale/memoria effettiva). 

Il fatto relativamente nuo
vo della realtà virtuale va ri
cercato piuttosto nel tentati
vo di vanificare appunto la 

contrapposizione reale/vir
tuale Ossia, il tentativo di 
prospettare un rapporto i t e 
rativo in cui il virtuale si prefi-
fiura c o m e reale, e viceversa, 
n questo modo, si cerca di 

rendere plausibile una sorta 
di realtà priva di realtà, una 
realtà dematerializzata, illu
soria, della quale noi stessi 
dovremmo far parte. 

A questo punto, per evitare 
un uso troppo diversificato 
della nozione di realtà virtua
le, è importante ricordare 
che, per gli esperti, ci sono -
tre modi diversi di intendere 
le realtà virtuali. Tre modi 
che denvano, tra l'altro, da -, 
tre gradi diversi di intensità 
partecipativa dell'utente con r 
le immagini computazionali 
In breve' tre gradi diversi di 
coinvolgimento nella nostra 
espenenza. operativa e per
cettiva nei loro confronti. 

I tre modi di intendere la 
realtà virtuale sono: uno for
te, uno semi-forte e uno de
bole. 11 modo forte è di tipo 
immersrvo-incluslvo: l'uten
te, nella veste di spettatore-
attore, e assumendo la forma 
di un alter eoo virtuale, agisce 
all'interno di uno spazio tildi- -
mensionale generato dal 
computer;. È.il.iicasovdella 
realtà virtuale-alla quale si 

-acqedeicon l'aiuto, di, social i , , 
dispositivi protesici, dei quali 
casco, tuta e guanto intelli
genti sono, se non i piùavan-
zati, sicuramente i più noti. A 
ben guardare, è questa l'idea 
di realtà virtuale maggior
mente divulgata dai media. Il 
secondo modo di intendere 
la realtà virtuale, il modo se
mi-forte, è del tipo che di so
lito si chiama di terza perso
na (third persori): l'utente 
vede dall'esterno 1immagine 
più o meno realistica di un 
soggetto -persona, animale 
o cosa - che agisce in uno 
spazio tridimensionale. 
Qualcosa di simile alla figura 
di un manichino ( o pitto
gramma) informatico, ma 
che, a differenza dell'after 
eoo di tipo immersivo-inclu
sivo, non impersona neces
sariamente il ruolo di contro
figura dell'utente. Infine, il 
terzo modo d'intendere la 
realtà virtuale, il modo debo
le, è di tipo simulativo: l'uten
te partecipa, come nel caso 
precedente, dall'esterno, si
mulando però un propno 
coinvolgimento • operativo 
nella dinamica della scena 

bb 
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rappresentata. In altre paro
le, il ruolo dell'utente è simile , 
a quello di uno spettatore si
tuato al di qua del video, ma 
il cui punto di vista si confi
gura come centro generativo , 
delle trasformazioni geome
triche ( e topologiche) che 
avvengono nel video. • v '--'.• 

Si deve riconoscere c h e 
queste sfumature interpreta
tive vengono a intaccare, a 
rendere meno - consistente, '• 
unadefinizionechiusa.com- j 
patta, unitaria della realtà vir-
tuale. Perché l'alternativa è 
chjara o si ritiene che la ver-, 
sione forte (di tipo immersi-1 
vo-inclusivo) è l'unica che • 
ha, per cosi dire, le carte in 
regola per essere considerata 

una vera e propria realtà vir
tuale, oppure dobbiamo for-
nire di essa una definizione .• 

• aperta. Il che, in pratica, sta a. '. 
: significare che sì devono'/ 
considerare realtà .virtuali .' 
non solo tutte le ! immagini -
computazionali - siano forti, " 

' semi-forti o deboli - ma an- ; ; 
che quelle non computazio- . 
nali della rappresentazione 
figurativa tradizionale. Infatti, ; 
ogni rappresentazione illuso- ' • 

' ria dello spazio su una super- ' 
, ficie bidimensionale, indi-,. 
\ pendentemente dal ' mezzo .' 
utilizzato, può essere asse-s. 

; gnata alla categoria delle im
magini virtuali. •..' *•> :s\ 

Benché la storia della figu- , 
razione come virtualità non 
abbia avuto uno sviluppo né 

lineare né omogeneo, una 
cosa però è certa: la sconfitta ' 
dell'offensiva iconoclastica .' 
nel IX secolo segna l'inizio in :; 
Occidente di una formidabi- , 
le controffensiva iconofilica. . 
Dà quel momento in poi si i:; 
privilegiano le immagini che, •• 
tramite una elevata fedeltà 
descrittiva, siano in grado di ? 
garantire una massima effi-
cacia comunicativa. Questa •• 
linea di sviluppo doveva por-.•'• 
tare, come di fatto ha porta- 3 
to, a soluzioni tecniche più K 
avanzate di quelle artigianali (-
della pittura, E cosi che si ar- , 
riva prima alla fotografia, poi -
alla cinematografia e alla te- •"• 
levisione, e infine alia produ- " 
zione computazionale di im- -' 
magmi. 

Il risultato è un mondo in 
cui le più svariate forme di 
virtualità hanno assunto un 
ruolo dominante. Vi sono pe
rò, in un mondo cosi conge
gnato, aspetti preoccupanti. 
Inutile negarlo: ogni giorno 
abbiamo a c h e fare sempre 
più con fantasmi di cose, e 
sempre meno con le cose 
stesse. La nostra società ap
pare come una formidabile 
megamacchina erogatrìce di 
fantasmagorie. Vi è persino 
chi prospetta un mondo futu
ro totalmente dematerializ
zato, un mondo in cui i nostri 
contatti con la realtà sareb
bero solo contatti con le real
tà virtuali. Diciamolo pure: si \ 
tratta di un'utopia. Allo stes
so disegno appartengono gli 

scenari in cui si attribuiste al
la telepresenza virtuale un 
ruolo decisivo in un non me
glio definito programma di 
decentramento v territoriale * 
generalizzato. Decentramen- i 
to che . in fin dei conti, non è ; 

altro che un ambizioso prò- " 
getto di dcsocializzazione : 
generalizzata. -.. — - ••. „•> W--

Ma anche questa è utopia. '• 
È utopia voler disciplinare un ; 
mondo come l'attuale, desta- • 
bilizzato fino al, parossismo < 
d a uno scatenarsi di feroci f 
conflitti e guerre tra diverse -
etnie e fondamentalismi, con * 
il solo aiuto di congegni elet- •; 
tronici omogeneamente di- ì 
stribuiti sulla superficie della ì 
terra. A ben guardare, questi j 
sogni di sofisticato controllo ' 
globale in tempo reale ven- % 
gono oggi in pratica sostituiti », 
da interventi militari, questi si * 
in tempo reale, dovunque la • 
situazione minacci di sfuggi
re di mano. Alludo alle cosid- ; 
dette guerre pulite (si veda • 
guerre del Golfo 1 e 2 ) , pulite ; 
per gli attaccanti, in quanto ? 
assicurano la loro immunità, £ 
terribilmente sporche pe r le " 
popolazioni civili c h e ne pa- >; 
tiscono le conseguenze. 5 
Guerre virtuali per gli aggres- ; 
sori, guerre reali per- gli ag- { 
graditi. . -"-.. -- . ..-' 

Sarebbe sciocco tuttavia i ; 

negare che, a parte questi 
aspetti perversi, le realtà vir
tuali abbiano anche riscontri '• 
positivi. Se è vero che le im- ' 
magini virtuali possono con- '• 
tribuire ad allontanarci dal- '• 
l'esperienza concreta con la • 
fisicità del mondo, d'altro t 
canto è anche vero che esse : 

possono contribuire ad arric- '• 
chire, le, nostre conoscenze? 
su di esso; Acne p u ò sembra- '• 
re. paradossa le . ,ma ' lecose , ì 
piaccia o meno, stanno vera- ; 
mente cosi. La possibilità in-
terattiva che offrono le im- '; 
magini 'virtuali • costituisce '• 
una novità rivoluzionaria nei -, 
campo della modellistica ' 
scientifica. La sua importan
za trova ogni giórno confer- ' 
ma in diversi campi- della ri- ' 
cerca come, per esempio, in : 
biologia molecolare, fisica 
delle . particelle, - astrofisica, ; 

.. neuroscienze e dinamica dei ' 
". fluidi. Altrettanto in medici-1 
• na, specie nelle tecniche di i 

: visualizzazione oggi essen- ; 
; ziali nella diagnostica, nella '• 
, terapeuticae nella chirurgia, -t 
;-•• Enon è tutto. Le immagini ~ 
t virtuali stanno assumendo, e ; 
.; sempre di più, un ruolo deci- ;. 
•: sivo in molti altri settori al di ì 
'• fuori della ricerca scientifica 't 
v; e-delle sue ricadute applica- > 
" tive. È appena il caso di ricor- ;i 

dare, in quanto fin troppo ; 
;'. nota, la dirompente influen- • 
"; za di queste nuove immagini ; 
>•> nel settore della sperimenta- ; 
"i zione artistica avanzata, in ; 

quello dell'animazione filmi- • 

- c a e , non per ultimo, nella di- ; 
- dattica -

Lo hanno deciso in Brasile 
Andrà in pensione il trenino 
ecologico delTAmazzonia 
Viaggiava per 400 Km 
• • Il «treno transpantanei-
ro», un'avventura sferraglianle 
attraverso i 400 chilometri di 
allìgaton, struzzi, anaconde, 
cicogne e zanzare della più 
grande palude del mondo, ha i 
giorni contati, il convoglio di 
vagoni azzum che dalla secon
da guerra mondiale unisce in 
14 ore Campo Grande, capita
le del «Texas» brasiliano, al 
confine con la Bolivia attraver
so Il Pantana!, rischia di essere 
mandato in pensione proprio 
quando stava diventando la 
perla del turismo ecologico su
damericano. «In 14 ore se va 
bene - puntualizza Carlos 
Eduardo Monaco, fazendeiro 
pendolare, nipote di un immi
grato campano - non si sa mai 
cosa possa succedere su que
sta ferrovia. Basta un innalza
mento improvviso del fiume 
Paraguay, o un grosso alligato
re sulle traversine per stravol
gere ogni orano». Si parte al
l'alba, ormai solo due volte al
la settimana, dalla capitale del 
Mato Grosso del Sud, 1300 chi
lometri all'interno di San Pao
lo Campo Grande, con i suoi 
cowboy per le strade pulitissi
me, fiancheggiate da bianchi 

grattacieli, ricorda un pò Dal
las, ma la stazione e il suo tre-. 
no riconducono a realtà meno ' 
prospere. Bagagliaio, cinque 
carrozze di seconda con sedili 
di legno, tre di pnma con pol
troncine simil-pelle da vecchia 
corriera, vagone ristorante con 
le rammendate tovaglie a qua-

> dretti di un'osteria romana i 
due rossi locomoton diesel fi
schiano la partenza in una nu
be di fumo nero. Si avanza sui 

4 30 chilometri all'ora lungo im-
' mense praterie popolate da 

mandrie di bianchi zebù e dal
le «mas», i piccoli struzzi bra
siliani. Un canyon mozzafiato 
percorso dalle rapide di un fiu
me rosso sangue immette poi 
nel Pantanal quando ormai il 
sole alto fa salire II mercuno 
oltre 140 gradi. 1 finestrini spa
lancati e un inserviente che 
passa continuamente sul pavi
mento un panno bagnato so-

' no le uniche difese contro la 
calura. Ma to spettacolo che 
scorre davanti agli occhi fa di
menticare ogni disagio La fitta 
giungla in cui si nascondono 
gli indiosTerena affonda a po-

' co a poco nell'aperta palude, 
grande come la Francia. 

Il 15 marzo scade il termine per reclamare gli oggetti affondati con il transatlantico 
Il recupero e lo speciale trattamento per quei beni immersi per decenni in acqua salata 

Un chimico sul ponte del Titanic 
Gli eredi dei naufraghi del Titanic avranno tempo fi
no a metà marzo per tornare in possesso di ciò che 
apparteneva ai loro sfortunati parenti. Poi, i 1.800 ; 
oggetti strappati al mare potranno essere mostrati al 
pubblico. Si potrà cosi apprezzare il restauro di 
gioielli, vasi, valigie in cuoio e persino cosmetici 
che, grazie a raffinate tecniche, hanno riacquistato 
consistenza, colore e profumo originali. 

. CRISTIANA PULCINELLI 

ira Non sarà facile stabilire a . 
chi apparteneva quel mazzetto 
di banconote rinvenuto in fon- • 
do al mare. E quale signora del 
bel mondo avrà aperto per l'ul-
lima volta quella scatola di ci-
pria finissima e ancora profu
mata di rose? SI, dovranno fati- ' 
care un bel po' gli eredi dei 
naufraghi del Titanic per por- . 
tarsi via ciò che apparteneva ai : 
loro sfortunati parenti. Hanno 
ancora un mese e mezzo di 
tempo (fino a metà marzo) . 
per farsi avanti. Poi la Taurus 
International, la società che ha 
organizzato il recupero degli | 
oggetti colati a picco assieme l 
al transatlantico ottant'anni fa, 
potrà mostrare al mondo inlc-

; ro i frutti del suo lavoro Un la
voro cominciato ncll'87, quan
do il battiscafo «Nautile» portò 

: in superfìcie da 4000 metri di 
. profondità gioielli, vasellame, 
• argenteria, valige e portafogli 
in cuoio, oggetti da toletta in 

: osso e avorio, vestiti, lettere e 
. perfino carta moneta. Mille e 
' ottocento oggetti, tutti ricono-. 
scibili anche se ricoperti da 
una crosta scura e gonfia. Do- ; 

" pò averli strappati al mare, i ri- -
cercatori si sono trovati a dover 
ridare loro una forma. Rompe-

; re la «scorza» non è un'opera-
" zione complicata. Ma i proble- ; 
mi nascono dopo. L'esperien
za infatti ha mostrato che, una 
volta liberato dalle incrostazio

ni, l'oggetto si degrada rapida-
, mente a contatto con Tana e, : 
'. nel giro di poco tempo, si tra-.--'. 
sforma in polvere. ••-••• • 

. Gli scienziati già si erano tro- " 
vati di fronte ad un caso simile. ' 
Nel 1983 i ricercatori francesi " 
hanno analizzato le incrosta- • 
zioni presenti su un cannone • 
in lega ferrosa recuperato dal-
la «Slava Rossii», una nave ap-
partenuta a Caterina di Russia \\ 
e naufragata nel 1780. La spet- :: 
tromctria mostro che erano ì' 
composte di un'amalgama di ' 
silicati, carbonati di ferro, sol- '. 
fun. cloruri di ferro e materiale ;s 
biologico (batteri, conchiglie, f. 

: plancton). Il reperto venne al- '".:. 
.; lora messo in un bagno elettro- ' 
litico contente del potassio. Il.'; 
ribollire dell'idrogeno che si £ 
produceva dall'incontro del [l 
metallo con la crosta, fini con ' 
l'ammorbidire quest'ultima e '' 
con lo staccarla delicatamente : 

in 700 ore. Ma una nuova ana- ' 
lisi mise in evidenza che sulla v 

: superficie e all'interno dell'og- .• 
getto permaneva la presenza ''. 

, di cloruri provenienti dall'ac- • 
; qua di mare. Ossidati e idratati, , 
: una volta a contatto con l'aria, £ 
questi elementi liberavano aci- ' 
do clondnco Cominciava allo

ra un ciclo chimico di autodi
struzione: l'acido attaccava il 
metallo e, per un processo di 
ossidazione, portava fino alla 
vera e propria «sparizione» del
l'oggetto. Dopo aver identifica
to gli elementi «perturbatori» si 
è deciso di procedere a nuove 
elettrolisi, ma questa volta sen
za ribollire d'Idrogeno per evi
tare che gli oggetti divenissero 
troppo fragili. - ' .:-

La grande varietà degli og
getti trovati sul Titanic ha offer
to l'occasione di applicare 
questa tecnica a materiali di
versi. Gli oggetti metallici infatti 
non sono gli unici ad ossidarsi 
se lasciati sott'acqua. Anche 
ceramiche e porcellane pre
sentano - le tipiche macchie 
scure. Ma in questo caso, per 
non danneggiare le suppellet
tili, gli specialisti hanno utiliz
zato ['«elettrolisi locale»: l'og
getto non viene immerso in un 
bagno, ma viene invece tratta
to attraverso l'applicazione di 
un anodo e di un catodo sulla 
sua superficie e l'iniezione di 
gocce di un liquido elettroliti
co. Infine gli oggetti in materia
le organico: spazzole per ca
pelli, carta, cuoio e cosmetici. 
Le fibre che li compongono 

possono subire degradazioni 
.- di vano tipo, fisiche, chimiche, 
:j biologiche. I sali sono particc- , 
b larmente perniciosi perche in- • 
": duriscono le fibre e, cristalliz-} 

zati. si portano sulla superficie ) 
'-- dell'oggetto . sotto forma di ' 
" macchie biancastre che si no- '•• 
•"•- tano soprattutto sul cuoio. Per 
;'• eliminarle i ricercatori hanno ; 

r • utilizzato l'elettroforesi. La tee- ? 
;•*• nica è stata usata anche per la • 
j carta moneta: le lunghe fibre ; 
5 che la compongono riescono " 
£ infatti a sopportare bene il trat-
i' tamento. Non è così invece per ; 
: la carta di giornale. In questo ' 
' caso i ricercatori hanno dovu- ; 
•'; to neutralizzare gli acidi con ' 
;;. una soluzione tampone. La ; 
;• tecnica ha permesso di rende- s 
r re di nuovo leggibili alcune pa- i 
£ gine del - «Southern Daily». J 
• Quanto a creme, saponi e poi- i 
' veri di riso, si e proceduto in :' 
• ' primo luogo a eliminare con ' 
" ' uno scalpello la pellicola gela- • 
?* tinosa di batteri che le ricopri- ; 

va, poi sono stati immersi nel- ; 
: l'alcool, imbevuti di tunghicida : 

e lentamente lasciati seccare. ; 
;- Cosi trattati, i cosmetici non '• 
" solo hanno ritrovato la loro 
*' consistenza, ma anche il prò-. 

fumo. >•,-, .. , - ; . - • •-.-.,•' 
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